Preghiera finale

Padre di misericordia,

che attendi nella speranza dell’amore

il ritorno del figlio perduto,

donaci sempre di nuovo la gioia

di sperimentare la festa del perdono.

Accoglici nella pace del Tuo Spirito, 

che solo ci libera

e ci riconcilia col nostro passato.

Rendici testimoni della misericordia,

che ci hai rivelato 

nel Tuo Figlio,

crocifisso per noi,

affinché possiamo annunciare a tutti
con la parola e con la vita

quanto è bello essere perdonati da Te

e cominciare in Te

la vita nuova dell’amore,

quale che sia il peccato
da cui veniamo

e che la memoria del Tuo cuore

sa assolvere e trasformare

in motivo di rendimento di grazie

e di comprensione accogliente

verso ognuno dei nostri

compagni di strada.

Padre nostro.

Parrocchia SS. Trinità

Incontri dei Centri del Vangelo alla luce del Vangelo.
Scheda n. 5
I momenti della riconciliazione
- Preghiera di invocazione allo Spirito Santo

                                        Introduzione
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Lettura biblica

Dal Vangelo di Giovanni  20,19-23

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.
· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

OSSERVAZIONE  DELLA  REALTA’
Paolo è un padre di famiglia oberato dagli impegni di lavoro, che non reputa importante seguire un serio cammino spirituale.

Partecipa alla Messa e si comunica anche, ritenendo sufficiente la confessione diretta con Gesù, anche perché gli sembra strano parlare dei propri peccati ad un altro uomo. 
Una domenica, rimane particolarmente colpito dalle parole del sacerdote che invitano alla riconciliazione e da quel momento comincia a sentire la necessità di confessarsi. Va dal parroco e gli manifesta la sua intenzione: il prete gli consiglia di sedersi in chiesa davanti al tabernacolo per riflettere sulla sua vita. Paolo lo ascolta e, dopo un attento esame di coscienza, si presenta al sacerdote, il quale lo invita a leggere la Parola di Dio: Paolo apre così la sua anima riconoscendo,  alla luce del Vangelo, i suoi peccati, si riconcilia con Dio e riconosce nel sacerdote la figura di Gesù Cristo che gli dona la grazia del perdono.

 Conversazione
Tra gli atti del penitente, la contrizione occupa il primo posto. Essa è “il dolore dell’animo e la riprovazione del peccato commesso, accompagnati dal proposito di non peccare più in avvenire”. 

(C.C.C. § 1451)
- Che cosa significa e comporta per un cristiano avere il senso del 

   peccato?

- La nostra contrizione nasce veramente dal cuore?
La confessione dei peccati, anche da un punto di vista semplicemente umano, ci libera e facilita la nostra riconciliazione con gli altri. Con l’accusa, l’uomo guarda in faccia i peccati di cui si è reso colpevole; se ne assume la responsabilità e, in tal modo, si apre nuovamente a Dio e alla comunione della Chiesa al fine di rendere possibile un nuovo avvenire. (C.C.C. § 1455)
-     Come ti prepari alla confessione?

· Riconosci Cristo che ti ama nella figura del sacerdote?

L’impegno di penitenza, chiamato anche soddisfazione, è un rimedio del peccato, un segno di riparazione e di cambiamento della vita. 
(C.d.A. § 707)

- Ti impegni a riparare con atti e gesti di amore il male che hai fatto?

- Dopo la confessione inizia davvero per te un rinnovato impegno di   
  conversione?

Impegno

· Mi impegno ad amare il prossimo, superando le sue mancanze, incomprensioni, indifferenze;

· Mi impegno a confessarmi più spesso.




Ritornare alla comunione con Dio dopo averla perduta a causa del peccato, è un movimento nato dalla grazia di Dio, ricco di misericordia e sollecito per la salvezza degli uomini.
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